
Jl, 
u 

PAG/8 / « p o r t •iyt firn-, *!'! lunedì 19 sttttmbrt 1977 / l ' U n i t à 
I 
l i 
i-i" 

• i.-» ., 

i l i l l - ; ! / ! ! ' . - I M i ' J J l ; ' ; !< Ol;'-.(i 

à^ . nu«i i u n 

.t> h «"; n & f n Dopo 180 minuti di campionato, malgrado il pronto recupero dei cugini granata 

<t\ HA GIÀ STACCATO IL 
Un Napoli piuttosto presuntuoso sconfitto al San Paolo 
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regala due punti 
i d Îtalia: 2-1 
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La Juventus era andata in vantaggio con Gentile • Il pareggio dei partenopei siglato da Pin . Tatticamente perfetta la partita degli ospiti 

MARCATORI: Gentile (J) al 
7* del p.t.; Pin (N) al 13" 
e Vlrdls al 2V (J) del s.t. 

NAPOLI: MaUolinI 6; Brusco-
lotti 6, La Palma 6; Re-
stelli 6, Catellanl 7, Stanzio. 
ne 6; Massa 7 (dal 47' Vi-
nazzani 7), Jultano 6, Savol-
di 6, Fin 8, Chiarugl 7. N. 13 
Favaro, n. 13 Ferrarlo. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 6, Gentile 7; Furino 7, 
Morlni 6, Sclrea 6; Fanna 6 
(dal 62' Vlrdls 7), Causlo 7, 
Bonlnsegna 5, Benettt 7, Bot
tega 6. N. 12 Alessandrelli, 
n. 13 Spinosi. 

ARBITRO? Serafino, 7. 
NOTE: giornata coperta, 

terreno in ottime condizioni, 
spettatori 75 mila. Incasso tra 
abbonati e paganti 319.400.000 
nuovo record stagionale per 
il San Paolo. Ammoniti: Be-
netti e Vlrdls. Angoli 12 a 3 
per il Napoli. :;,.,.„,,;,.. 

DALL'INVIATO ^ 
NAPOLI — Prinv. sconfitta 
del Napoli di Di Marzio, fi
nora imbattuto nelle amiche
voli, in Coppa Italia e in cam
pionato. Una sconfitta per ma
no della Juventus (2 a 1) sca
turita forse piti da un pecca
to di presunzione che da una 
schiacciante supremazia dei 
campioni d'Italia. Ovvio che ai 
partenopei spettasse il ruolo 
di assalitori e agli ospiti quel
lo di arginare l'assalto per poi 
opportunisticamente brandire 
l'arma del contropiede. A vo
ler essere sintetici all'eccesso, 
si potrebbe affermare che il 
Napoli avrebbe meritato il pa
reggio per la volontà profu
sa, il coraggio dimostrato. Ma 

' non si può regalare dopo soli 
sette minuti un gol come quel
lo di Gentile, con la difesa 
tutta sbilanciata. 

La foga napoletana dopo il 
gol si è alquanto affievolita, 
giusto il tempo di digerire il 
colpo a freddo per poi ri
cominciare* a ricucire il gioco, 
ma a rigor di verità un gros
so neo è balzato evidènte: Fu
rino faceva il bello e il cat
tivo tempo. Juliano che dove
va contrarlo, lo ignorava, ope
rando da quasi dentro la sua 
area di retroguardia. Ma la 
birra in corpo ai napoletani 
per il momento non mancava. 
Chiarugl (non è più una pun
ta) creava spazi invitanti per 
Savoldi il quale però era stra
namente deconcentrato e a 
portare i pericoli piti vistosi 
per la porta di Zoff finivano 
per essere Massa © Pin. Al 
10' una forte ' punizione - di 
Chiarugi meritava un premio, 
con Zoff che non tratteneva 
la palla. Ma nessuno dei na
poletani si trovava dentro l'a
rea fatidica e l'occasione sfu
mava. ••••- •• ' •••-•:-. 

La Juve, vecchia marpiona, 
non osava più del dovuto. Con
trollava il gioco a centro cam
po, con un Causlo in grande 
gornata nonostante Pin si af-

nnasse a disturbarlo. Bette-
ga poi giostrava talmente ar
retrato restando un punto di 
riferimento prezioso, pur ri
sultando evanescente in attac
co. Ma il piano di Trapatto-

A gennaio il 
sorteggio per i 

mondali di calcio i 
BUENOS AIRES — A poco 
più di tre mesi dalia conclu
sione della fase eliminatoria 
dei campionati mondiali di 
calcio 1978 ' soltanto quattro 
delle 16 finaliste si sono as
sicurate la partecipazione al
la competizione iridata argen
tina (dal primo al 25 giugno 
del prossimo anno) il cui sor
teggio per la composizione dei 
quattro gironi si svolgerà il 
14 gennaio a Buenos Aires. 
I quattro Paesi già sicuri del
la partecipazione sono Ger
mania Federale e Argenti
na (qualificate di diritto), ri
spettivamente detentrice del 
titolo e nazione organizzatri
ce, Brasile e Perù, impostesi 
nell'ordine nella qualificazio
ne sudamericana. Per il Bra
so*. detentore detta Coppa Ri
me! vìnta definitivamente nel 
1*70 in Messico sull'Italia, si 
tratta dell'undicesima presen
za consecutiva nel mondiale 
eh» ai è aggiudicato tre volte. 

Intanto è iniziata la vendita 
dei biglietti per assistere ai 
mondiali. 

I tAfUandi in vendita sono 
21.227; a questi dovranno es
sere aggiunti gli altri quaran
tamila che saranno venduti 
all'estero, tramite le agenzie 
di viaggio a partire proba
bilmente dal pròssimo mese. 

I biglietti non sono peral
tro sfusi ma a serie. In al
tre parole chi li acquieta 
avrà diritto di assistere agli 
incontri che si disputeranno 
a Buenos Aires e nelle quat
tro città che saranno altret
tante sedi di questa fase fina
le dei mondiali di calcio: 
Mar Del Piata, Rosario. Mer
dosa e Cordoba. 

II presso è piuttosto alto, 
. soprattutto per il cittadino 

medio argentino che ha un 
reddito modesto se compara
to a quello dei Paesi defi'Eu-
lopa occidentale • degli Sta
ti Uniti. -. 

Assistere ai «mondiali co
sterà una cifra oscillante dal
le 140 alle 300 mila lire per un 
totale di trehtàsei incontri. 

ni, se era già ' abbozzato in 
partenza, si sostanziava ancor 
più dopo il gol del vantag
gio. Perchè rischiare? Meglio 
lasciare scorrazzare 1 padroni 
di casa: prima o poi avrebbe
ro dovuto accusare la stan
chezza, inevitabile all'inizio di 
campionato. Il 6 a 0 al Fog
gia, il 3 a 0 all'Omonia in 
Coppa campioni non • erano 
fuochi fatui. I campioni riba
divano cosi la loro superiorità 
anche al cospetto di un Na
poli veramente encomiabile 
per cuore e per determina
zione. • . . t••••" - •',• ; 

• Difficile ' era certamente il 
compito dei napoletani di far 
filtrare il gioco fra le maglie 
di una diga, per giunta irro
bustita da Fanna e Benetti. 
Una faticaccia che incomin
ciava • a pesare - sulle spalle 
dei padroni di casa. E tra 1 
partenopei emergevano nota
zioni forse non rilevabili, al
lorché le cose vanno sempre 
bene*. Mattolini talvolta sfar
fallava, Bruscolotti non si cu
rava troppo di Bottega;: lo 
stesso La Palma, metteva in 
difficoltà - i suoi compagni, 
sganciandosi troppo scrìteria-
tamente e permettendo cosi a 
Fanna di infiltrarsi fra le ma
glie della difesa. Il nuovo « li
bero » Stanziohe non ci è sem
brato poi sempre pronto • a 
chiudere gli spazi. 

Si trattava probabilmente di 
un raptus offensivo. "Persino 
«Totonno» Juliano, solitamen
te freddo e raziocinante, ali
mentava la fiamma. E' vero 
che al 30' Zoff ha rischiato 
di capitolare, • salvandosi ' in 
extremis, - di piede, su tiro 
dello stesso Stanzione. E sul 
finire dei primi 45 minuti si 
è verificato poi un episodio 
poco chiaro, che ha fatto gri
dare a lungo al rigore: Julia
no si impossessa di un pal
lone e lo porge a Chiarugi, 
cross dalla sinistra, Savoldi 
è, una volta tanto, bene ap
postato al centro con Scirea 
e Cuccureddu alle calcagna. 
La palla sta per venire cal
ciata dal centravanti, ma Cuc
cureddu si intromette e la 
sfera subisce una strana smor
zata ed è facile preda di Zoff. 
Cuccureddu l'ha toccata con 
il dorso della mano destra, 
impedendo a Savoldi di darle 
il colpo risolutore, o ha vi
sto bene Serafino che ha la
sciato correre? '••--'•" ';<•--' : 

' Dalla posizione in - cui ci 
trovavamo non possiamo giu
rare né sull'una né sull'altra 
tesi. Forse neppure «la mo
viola» servirà a molto. - •'' 

Alla ripresa subito colpo di 
scena: su uno scatto Massa 
(che • era stato uno dei mi
gliori) stramazza a terra: ri
porterà una contrattura mu
scolare alla gamba sinistra. 
Entra Vinazzani e il gioco si 
rinfresca all'improvviso. Il ra
gazzo è un ibrido, ma la grin
ta è notevole. Non ha tiro 
fulminante, ma polmoni d'ac
ciaio : si. - Cresce prepotente
mente anche Pin e Juliano re
spira un po'. J"-- . - . . ; . 

Al 10' Pin raccoglie un cross 
di Chiarugi, Morini entra a 
gamba tesa in piena area di 
rigore, impedendo al ragazzo 
di calciare: è rigore, è puni
zione? In questo non ci sem
bra sussistano dubbi: è fallo 
di ostruzione con calcio a due 
in area che però non sorti
sce alcunché. .-.-..i«. h -< . 

L'offensiva è sempre in ma
no al Napoli. Sarà disordi
nata, le triangolazioni saran
no quasi sempre «sporche», 
ma vivaddio in area ci si ar
riva. Ed eccolo il gol del pa
reggio, un gol strameritato e 
segnato dal miglior uomo in 
campo, suggerito per giunta 
da quel Chiarugi che finirà 
prima o poi per diventare- un 
centrocampista con i fiocchi. 
Azione sulla destra, cross te
so di Chiarugi e tiro al volo, 
di sinistro, di Pin, che fa sec
co uno Zoff che abbiamo tal
volta colto in trance. Scirea 
che si trovava sulla traietto
ria non abbozza neppure l'in
tervento. Esplode la santa tar
tara dell'entusiasmo. Forse Di 
Marzio si illude che si possa 
pure vincere, e commette il 
grosso errore di -ter conti
nuare a guai raggiare scoperta
mente i suoi. 

Arriva qualche occasione, 
come al 16' su tiro di Savol
di. con respinta fortunosa di 
piede di Zoff. ma arriva an
che il gol della sconfitta. E 
proprio su capovolgimento di 
fronte, con la difesa quasi 
sguarnita: Cuccureddu si fion
da lungo la fascia laterale de
stra. porge a Causio che sca
valca La Palma in recupero; 
il pallone perviene a Virdis 
subentrato a Panna, Brusco-
lotti non é pronto neppure 
lui, Virdis spora una gran 
botta e Mattolini intristisce in 
un tuffo che gli fa mangiare 
l'erba. 

Al tirar delle somme si può 
affermare che la squadra c'è, 
il Napoli è vivo e vegeto, ma 
Di Manto deve disctpuaarlo 
di più. Ieri una maggiore pru
denza non avrebbe sminuito 
i suoi meriti, pur se fosse 
stato premiato con il solo pa
reggio. Perchè dopo il secan
do gol juventino è stato co
me se si fosse spenta la luce: 
i napoletani avevano spaso 
tutto. Una lesione questa dal
la quale Di Mento e i suoi 

far tesoro. ; 

Giuliano Antpgrutl 

NAPOLI-JUVENTUS — Con quatto g*l di Gtntllt, , i bianconeri tono pattati in vantaggio n»l 
primo tempo. , . . . . . ; - .< •--' -, / .*.:r> •••''•' - •' •' •'•-•'- ';- ''• / •'•"•" 

Juve euforica, partenopei un po' meno 

Al Napoli la consolazione 
dèinricàsso: 319 milioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — ;/f Napoli ha fatto 
bottino di soldi stabilendo il 
nuovo record di incasso nodo-
naie. 319 milioni, mentre la 
Juve ha fatto bottino pieno 
portando via dal San Paolo la 
intera posta, che già dopo ap
pena due giornate la vede in 
fuga. In verità, secondo noi, 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato la gara, visto pu
re che si è trattato di una vit
toria di stretta misura. Anche 
qualche juventino lo ha am
messo. "'•'•"!^; > 
• Ma sentiamo per primo Tra

paltoni, l'allenatore juventino: 
« Risultato legìttimo, esclama, 
anche se in alcuni momenti il 
Napoli è apparso irresistìbile». 

« Abbiamo vinto, continua 
velocemente, ma anche se aves
simo pareggiato saremmo stati 
contenti: il Napoli ha dimo
strato di essère véramente u-
na grossa squadra e mi toc
ca elogiare i miei ragazzi che 
hanno disputato una gara ec
cellente altrimenti chissà co
me sarebbe finita ». * La so
stituzione di Fanna con Vir
dis. è stata attuata perchè il 
ragazzo aveva già corso molto 
mercoledì ed era apparso af
faticato». 

Per Boniperti, si tratta di 
una vittoria importante, ma 
non certamente determinante. 
uSiamo appena — dice con il 
solito garbo — atta seconda 
giornata e non si può parlare 
già di fuga», ali Napoli ci ha 
messo duramente in difficoltà 
dopo U goal. Ritengo comun
que che si tratti di una vit
toria meritata». Per il fallo 
commesso verso la fine del 
primo tempo da Cuccureddu 
si sono accese non poche po
lemiche. Ai più, e noi tra que
sti. ci era parso netto, men
tre Serafino, l'arbitro, ha det
to no. Se ne parla logicamen
te negli spogliatoi. Ma il re
bus non si risolve e lo stesso 
giocatore ammette di aver in
tercettato il pallone ma non 
intenzionalmente. Speriamo 
che la moviola chiarisca ogni 
cosa. -•- -••• - * : 

Per Di Marzio, dopo la bel
la vittoria dì domenica scor
sa, è stato un debutto casa
lingo amaro. « Indubbiamen
te, sì — ammette — è stato un 
debutto non brillante e ci te
nevo tanto a regalare ai tifosi 
napoletani, che oggi hanno di
mostrato una maturità eccezio
nale, un grosso risultato; ma 
io e i miei ragazzi non ab
biamo nulla da rimproverarci; 

abbiamo giocato un grosso in
contro e siamo stati sconfitti 
con it minimo di scarto. Que
sto forse — dontinua — è 
quello che più mi amareggia 
perchè abbiamo creato molte 
occasioni da rete e solo la 
bravura di Zoff ci ha bloc
cati. Sono pienamente soddi
sfatto del gioco dei miei ragaz
zi che hanno applicato alla 
perfezione la tattica studiata 
per fermare la Juve. Certo — 
prosegue — fa rabbia perdere 
partite come questa, non vo
glio dire che meritavamo di 
vincere ma il pareggio sareb
be stato il risultato più giu
sto». >•> .-., ..• . ••- . • -,'...-....' 

A Stanzione, che debuttava 
oggi davanti al suo pubblico 
in serie A, chiediamo cosa si 
prova a giocare davanti a una 
marea di gente. «All'inizio, ri
sponde, ero un po' emoziona
to poi man mano che i mi
nuti trascorrevano acquisivo 
sempre più sicurezza e credo . 
sia stato un debutto positivo». 
Un debutto, aggiungiamo, che 
poteva essere ancora più posi
tivo se Zoff non avesse para
to in grande stile un fortissi
mo e preciso colpo di testa 
nel primo tempo. , 

Gianni Scognamiglio 

Prima (ma non brillante) vittoria della squadra di Radice: 2-0 
M . f ; 

Il Torino approfitta 
di uh Pescara dimesso 

Una rete per tempo: prima Pecci, poi Graziani - Numerose occasioni mancate 
im MARCATORI: Pecci al 18' del 

. p.t., Grsziani al 23' della ri
presa. 

TORINO: Castellini 6; Dano-
va 6, Salvadorl 7; Patrizio 
Sala 6; Mozzini 6, Zaccarel-
li 7; Claudio Sala 7, Pecci 
6, Oraziani 6, Butti 7, Pu
liti 6 (12. Terraneo, 13. Go. 
rin, 14. Garrltano). 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6, 
Santucci 6; Zucchlni 7, An-
dreuzza 6, Galbiati 7; Chi-
quettl 5, Repetto 6, Orasi 6, 
(dal 27' della ripresa Pru-
necchi), Nobili 6, La Rosa 5 
(12. Pinotti. 13. Mancln). 

ARBITRO: Panzlno 5. 
NOTE: Giornata primaveri

le, terreno in ottime condizio
ni. Spettatori circa trentaset
temila di cui 19.571 - paganti 
per un incasso di 48.241.200 
lire. La quota abbonati ha 
superato la somma di un mi
liardo. Ammoniti Claudio Sala 
e Graziani del Torino, Orazi 
e Repetto del Pescara. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO —Per la prima vol
ta, in campionato, • Gigi Ra
dice ha voluto presentare al 
pubblico • di casa - Zaccarelli 
con la maglia numero 6 nel 
ruolo di « libero ». Lo scorso 
anno il Torino con « Zacca » 
libero aveva giocato • a - San 
Siro, contro l'Inter, e a Na
poli e solo in questa stagio
ne Zaccarelli si era presenta
to al « Comunale » come « li
bero »: fu in occasione dell'a
michevole contro i cecoslovac
chi. 

Gigi Radice non va incon
tro ad errori quando impone 
a Zaccarelli di piazzarsi in 
mezzo alla sua area, anche se 
si rende conto che poi sulla 
panchina chissà quante volte 
dovrà chiedersi come mai non 
dispone di due Zaccarelli. Il 
problema infatti è in questi 
termini: o Zaccarelli spinge 
(e fluidifica con l'autorità che 
gjtti i .commentatori gli; rico-

óscònó, compreso Beàrzot) 
o Zaccarelli tira. Con Zacca
relli Gigi Radice può infatti 
disporre di un Torino a tra
zione anteriore o posteriore, e 
prigioniero di questo dilemma 
e obbligato a scegliere. 

Il 2 a 0 inflitto ieri al Pe
scara, matricola della serie A, 
non ha per ora risolto i pro
blemi del Torino e lo schiera
mento della formazione, che 
potrebbe figurare nel tempo 
come quella « tipo », ha avu
to solamente il pregio di fare 
intravedere la squadra di do
mani ma il Torino di oggi è 
ancora poca cosa. • 

Il centrocampo granata ha 
retto grazie alla ' lucida mo
bilità di Butti, il più in for
ma di tutti, ma Pecci è an
cora in ritardo e non essen
do al meglio della condizione 
finisce con il complicare le 
situazioni facili ed evita le 
cose difficili. Patrizio Sala, 
dovendo coprire lo spazio che 
Claudio Sala, «il poeta», la
scia al suo « angelo custo
de », il più delle volte è preso 
in mezzo e cosi il Torino sten
ta a trovare la via del ' gol 
e non sono sufficienti là rab
bia di Pulici (anche sfortuna
to) e la buona volontà di Gra
ziani, con il quale il pubblico 
dimostra una pazienza senza 
confini. 

Due gol nella rete e due gol 
salvati sulla linea, uno da 
Motta e l'altro da Andreuzza, 
sono la • sintesi dell'assalto 
granata, ma dell'azione cora
le di un tempo, di quel gioco 
che comunque divertiva e giu
stificava da solo il prezzo di 
ingresso qualunque fosse il 
risultato, nemmeno l'ombra. 

Il Pescara condotto dall'» ex » 
Cade è stato forse troppo spi
goloso, ma non ha sfigurato. 
Più volte ha tentato con azio
ni di alleggerimento di pre
sentarsi davanti a Castellini 
e qualche tiro è giunto anche 
in porta, ma non poteva far 
altro che difendersi e grazie-
anche al Torino ci è riuscito 
senza opporre le barricate. 

L'arbitro Panzlno dovrebbe 
invece tentare di tenere me
glio le partite senza irritare 
giocatori e pubblico. Può dar
si che anche lui risenta del
l'inizio stagionale, ma non ci 
pare nelle condizioni di reg
gere grossi scontri. Con lui 
può succedere di tutto. .» > 

Piloni, l'ex juventino, che di
ventò da queste parti quasi 
un'istituzione malgrado avesse 
giocato in sette anni solo do
dici partite, in panchina al
l'ombra dei grandi portieri, 

ha parato il possibile ma non 
sapendo trattenere ha finito 
col respingere alla meno peg
gio. Il primo gol è comunque 
colpa sua. ••-..• •-, «, . ; » •. 
- All'8' Claudio Sala ha pre
sentato ' il suo biglietto da 
visita (irritato per un'ammo
nizione che ha ritenuto ingiu
sta) facendosi fuori mezza di
fesa pescarese e sul cross è 
uscito Piloni che non ha sa-

Euto trattenere: Patrizio Sa-
i ben appostato ha tirato in 

piena porta e Motta ha sal
vato di testa sulla linea. Sem
pre senza trattenere Piloni ha 
respinto tiri di Pulici e di 
Mozzini ma al 18' su calcio 
d'angolo il Torino è passato 
in vantaggio: dalla bandieri
na di sinistra Claudio Sala 
finalmente per Graziani che 
era riuscito ad indirizzare in 
porta anticipando la guardia 
di Andreuzza: Piloni e l'esor
diente Santucci (ha sostituito 
in extremis Mosti indisposto) 
si ostacolavano a vicenda e 
sulla palla a campanile arri
vava il testone di Pecci ed era 
gol a porta vuota. 

All'inizio della ripresa (al 
3') una punizione di Claudio 
Sala trovava puntuale la te
sta di Graziani che porgeva 

in area per Pulici: gran botta 
e questa volta era Andreuzza 
a respingere sulla linea bianca 
a portiere battuto. Un'entra
ta non ortodossa in area di 
Zucchini su Graziani determi
nava le proteste di quest'ul
timo e Panzlno ammoniva... 
Graziani. Al quarto d'ora Pi
loni compiva tre parate conse
cutive: prima sul colpo di te- • 
sta di Pulici e poi sulla ripre
sa di Pecci e ancora1 di Ora
ziani. Al 25' Claudio Sala con 
uno slalom da godersi in mo
viola si faceva fuori nell'ordi
ne Santucci, Zucchini e Gal
biati e a due passi dal por
tiere in uscita porgeva per 
Graziani cui spettava 11 com
pito di spingere in rete ed 
era il gol-sicurezza. 7 " L'applauso era cosi fragoro
so da coprire la voce di En
rico Ameri che da Napoli an
nunciava - che - Virdis < aveva 
messo a segno il suo primo 
gol - lanciando in testa alla 
classifica la Juventus fin dalla 
seconda giornata. Anche que
sto confronto fa vedere il to
rello più brutto forse di quel
lo che effettivamente è. Il ri
cordo del duello dello scorso 
anno persiste e condiziona. 

Nello Paci 

Tornato il buon umore tra i granata 

L'unica «novità» 
e Zaccarelli libero 
DALLA REDAZIONE 

TORINO..— .Radice ha-tasta
to il polso al suo Torino do
po - l'incredibile sconfitta di 
Roma ed ha nuovamente ri
proposto Zaccarelli nel ruo
lo di libero. Quali le sue im
pressioni? <r Inanzìtutto abbia
mo sbloccato la nostra clas
sifica, abbandonando la sco
moda quota zero. Inutile di
re che eravamo alla ricerca 
di una prova che ci riscattas
se e, sostanzialmente, mi pa
re che ci siamo riusciti. Cer
tamente debbo ammettere che 
il primo tempo è stato così 
così, ma il secondo ci ha vi
sto ai nostri livelli. Ora bi
sogna andare avanti senza 
smarrirsi, lo avete visto que
sto Pescara che tutti davano 
per spacciato ed invece si è 
battuto con onore. Tutte le 
partite sono difficili, vedrete 
parecchie volte delle squadre 
con una punta sola e tutti 
gli altri a far barriera a cen
trocampo ed in difesa, aspet
tando di vedere cosa combi
niamo noi». ••-• "- • 

Come mai Zaccarelli libero? 
a Era la gara giusta per po
terlo rivedere all'opera in que
sto ruolo, ma non si tratta 
più di una situazione contin
gente o di una mia invenzio
ne: Zaccarelli libero è una 
scelta tattica, una possibilità 
in più tra i tari tipi di gio

co che possiamo avere». ••••' 
Non si corre il rischio di 

impoverire il centrocampo? 
« Se pensate che il libero sia 

; un uomo avulso dal gioco e 
buttato nella mischia solo per 
distruggere sì. Se invece il li
bero è uno che partecipa al 
gioco ed aiuta tutta la squa
dra, evidentemente no. Zacca
relli libero, quindi, mi dà si
curezza per un certo tipo di 
partite, se gioca bene in que
sto ruolo aiuta la squadra co
sì come sarebbe di aiuto a 
centrocampo. Tutto ciò bene 
inteso, nel pieno rispetto del
le capacità di Santìn ». -- •" 
' La vittoria della Juve a Na
poli? K E' da tre anni che vi
viamo di queste cose: duelli 
a distanza con vittorie e scon
fitte alternate. Non mi stupi
sco più e continuo per la mia 
strada, come sempre». • 
'- Tutti tranquilli al Pescara. 
Cade non drammatizza una 
sconfitta che era ampiamen
te in previsione nel piani di 
battaglia del club abruzzese: 
a Mi rammarico solo — esor
disce Cade — di alcune inge
nuità che commettiamo in di
fesa. Purtroppo paghiamo il 
satto dalla B alla A. Oggi, pe
rò, si è perso contro una 
squadra forte, non ci siamo 
certo suicidati come domeni
ca scorsa contro ìt Napoli. Ci 
siamo battuti bene a centro
campo, mentre ci manca un 

uomo di peso in avanti per 
il contropiede. Ho schierato 
Cinquetti perchè, ritenendo 
persa la partita, avevo biso
gno di rodarlo». ••••••• 

Il Torino? « Deve migliora
re ancora gli scambi e le rifi
niture. Con la Juve è senz'al
tro la squadra più forte e non 
penso che il Napoli sia al lo
ro livello». I giocatori pesca
resi sono tutti felici della lo
ro prova, la sconfitta non bru
cia più di tanto e il loro 
obiettivo (giocare una partita 
dignitosa, come precisa Nobi
li) pensano di averlo raggiun
to. Piloni, ex juventino, giudi
ca i suoi vecchi «e cugini »: « // 
Toro è sempre forte, anche 
se non ancora nella forma mi
gliore. In avanti sono sempre 
pericolosi, ed anche se dico
no che Graziani sia fuori for
ma, io lo trovo uno dei mi
gliori centravanti « d'Europa. 
Venendo alla nostra prova mi 
devo rammaricare per le reti 
subite in • maniera banale, 
sempre tenendo conto della 
differenza fra noi ed il Toro. 
In occasione della prima re
te Santucci mi ha levato let
teralmente il pallone dalle ma
ni. mentre nella seconda, do
po che Claudio Sala ha se
minato ben quattro dei miei 
compagni, potevo fare ben po
co contro Graziani libero in 

area ». 
m. 

Squallido pareggio tra Bologna e Atalanta al termine di una partita costellata di errori 

UNA GARA TRA CHI SBAGLIA DI PIÙ: 0-0 
BOLOGNA: Mancini 6; Mover

si S, Cresci 6; Ceresrr s.v. 
(dal 32' p.t. Massimelli <>. 
Carati 6, xMaselli 7; De Pon
ti S. Paris 5. Viola 5. Ce-

' lomba C. Chiodi 5. (N. 12 
Adanl; n. 14 Fiorini). 

ATALANTA: Bodini S; Anda
na 6. Mei 7; Vavassori S. 
Marchetti C, Tavola 7; Ma
meli «. Becca «. Faina «. 
Festa «. Ubera S. (S. \l 
Plzzabafla; n. 13 Percassi; 
n. 14 Moncardi). _ , 

ARBITRO: BentfctU di Ro
ma $. 33*" '5 --• V" "} 

'• ì NOTE: pomeriggio di sole 
ma freddo. Spettatori circa 
30.000 dei quali 15.888 paganti 
per un incasso di lire 43 mi
lioni 515.900. Numerosi gli 
ammoniti: Mei, Colomba, Roc
ca e Festa. Al 32* del primo 
tempo Cereser doveva abban
donare per una distorsione 
a un ginocchio. Calci d'ango
lo 6 a 5 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — C'è stata fra 
Bologna e Atalanta una sana 
emulazione nel fallire i gol. 
Prima con discreto successo 
ci hanno provato i neranur-
ri. imitati poi sul finire dai 
rossoblu. Di qui il giusto 
0 a 0 al termine di un incon
tro un tantino animoso, con 
parecchie pedate, tutto som
mato scarso e che l'arbitro 
ha mal diretto. 

Sorprende i bolognesi rag-
gresarVità con la quale l'Afa-
lanta comincia il match. So
lido è il centrocampo ben 
sorretto da un buon Tavola 

„.. , (che Paris non riesce a con-
rr trollare), e che si avvale del 

discreto lavoro di Rocca • e 
Festa. Il Bologna appare in 
difficoltà non riuscendo a rag
giungere le punte De Ponti e 
Chiodi assiduamente control
lati da Vavassori e Mei. In
torno al 17' gli ospiti hanno 
la prima ghiotta occasione: 
è Paina che conclude. Man
cini respinge, il pallone fi
nisce contro la traversa, ri
prende Libera da pochi me
tri ma sulla linea della por
ta salvano Cereser e Geniti. 
Intanto certi affanni bologne
si sono accentuati da un ac
ciacco accusato da Cereser 
(distorsione a un ginocchio) 
in seguito a uno scontro con 
Paina. Il difensore resta in 
campo per un po' ma alla 
lunga non ce la fa; uscirà 
al 32'. 

Chi continua a fare miglio
re figura è l'Atalanta, sempre 
più viva, mentre il Bologna 
e impacciato nell'impostare 
il gioco. Paris è in giornata 
storta per di più se la de
ve vedere con l'intraprenden
te Tavola. Non si nota nep
pure Viola che. anzi, sbaglia 
decisamcr.te nell'andare in 
continuszione incontro a un 
qualsiasi suo compagno per 
togliergli il pallone. I suoi 
spostamenti vanno evidente
mente disciplinati, perchè in
vece di muoversi per detta
re il passeggio e quindi im
postare, Viola troppe volte si 
viene a trovare fra 1 piedi 
di un rossoblu aumentando 
cosi la confusione. Un duel
lo senza esclusione di colpi 
si ha fra atei e Chiodi. Il 
difensore appare inizialmente 
in difficoltà, ma con l'anda
re del tèmpo prende le mlsu-

Ì : ^ 
* * - . ' • - • - . • 

re sull'avversario e finirà per 
essere fra i migliori in cam
po. Scatti a ripetizione per 
De Ponti e Chiodi che però 
non vengono mai raggiunti da 
palloni giocabili ne. a dire 
il vero, c'è da parte dei due 
attaccanti • la solerzia negli 
smarcamenti. Non c'è proprio 
difficoltà da parte atalantina 
a controllare il gioco. Intor
no al 31' altra grossa occa
sione: Tavola ha uno spun
to e suggerisce a Paina il 
quale da 12-13 metri invece 
di - concludere da posizione 
centrale tenta un nuovo im
possibile appoggio mandando 
in fumo la palla-gol. 

Un minuto più tardi esce 
Cereser - per infortunio. - en
tra Massimelli che passa a 
fare il terzino sul tornante 
Manueli, mentre Garuti gio
ca libero e Cresci si sposta 
a stopper. L'Atalanta conti
nua ad essere . ben sorretta 
da un mobile ' centrocampo 
al quale si aggiunge il difen
sore Andena chiamato a con
trollare quel Viola che oggi 
non ingrana troppo. Gli ospi
ti concludono il tempo lamen
tando (del resto per colpe 
proprie) di non aver agguan
tato il gol del vantaggio. 
mentre al Bologna va bene 
cosi perchè si è visto solo 
con qualche «sberla» di 
Chiodi su calci di punizione 
finiti fuori. 

Nella ripresa dopo una con
clusione sballata «fi Massimel
li (al 3'), l'Atalanta spreca 
tncora al 10': sapiente allun
go di Libera per Rocca sulla 
sinistra, traversone dell'inter
no atalantino .ancora, per Li
bera che da 6-7 metri da Man-

cini calcia - incredibilmente 
fuori. Gli ospiti che ritrovi
no un vigoroso Mei in dife
sa. controllano la situazione. 
Si fanno più cauti man mano 
che passano i minuti, mentre 
dall'altra parte si cerca di 
premere. L'azione bolognese 
continua comunque ad essere 
disordinata: molta imprecisio
ne e un ammucchiarsi al cen
tro contribuiscono a bloccare 
ogni iniziativa. Ci prova Me
setti con qualche spunto sul
la destra, ma i suoi cross ven
gono poi regolarmente ricac
ciati in avanti dalla terza li
nea atalantina. Intanto vola 
qualche pedata in campo, 
mentre l'arbitro si limita ad 
ammonire e a parlare coi 
giocatori. La confusa offen
siva bolognese frutta tuttavia 
al 35' una palla gol. De Ponti 
va via sulla sinistra, viene 
falciato, ma l'arbitro lascia 
correre vedendo che il pal
lone giunge a Maselli: il la
terale si trova a pochi metri 
da Bodini ma conclude visto
samente alto. Insistono i ros
soblu sollecitati indirettamen
te dalla cautela degli ospiti. 
Proprio al 45' si ha lo spunto 
migliore di Viola che dalla 
destra mette basso al centro 
per Chiodi il quale tenta di 
sfruttare U palla gol, ma il 
suo Uro è centrale e colpisce 
le «parti basse» di Bodini e 
la frittata è fatta. Pochi istan
ti ancora poi l'arbitro man
da tutti a casa. ^ -~*-

Rota per conto dall'Atalaii-
ta dirà che il risultato gli va 
benissimo; altrettanto soster
rà Cernitati. 

; J Franco Vannini 
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